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COMMISSIONI  IN  VIA  DI  ISTRUZIONE 

DATE 

Va  gril/uflrtjjimi  ,  &  Ec celienti (fìnti  S ignori 

SOPRA  PRO  VEDITORI, 
E  PROVEDITORI 

ALLA  SANITÀ* 

Al  Nuovamente  eletto  PRIOR  del 

LAZ  ARETTO  DI  CORFU’ 

Defunte  dal  Capitolare  Stabilito,  e  Decretato 
per  1*  olservanza  de  Lazaretti. 

Accommodate  ali*  ufo  particolare  di  efso  La%aretto  di 
Corfà  ,  &  addatt abili  per  la  maggior  parte 
alt  ufo  pure  de  gl*  altri  La%aretti . 

D’Ordine  di  Sue  Eccellenze  Stampate. 


IN  VENEZIA,  M.  DCGXXVL 

Per  Gio:  Antonio  ,  &  Almorò  Pinelli , 

Stampatori  Ducali. 
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2tf.os  S apra  Provifores  5  Provifores 
S aiuti s  V erteti arum . 


A  Carica  di  Priore  de  Lazaretti  è  Carica  della 
maggiore  importanza  per  la  materia ,  cui  fo- 
praintende ,  per  il  pericolo ,  in  cui  verla ,  per 
la  Religiofa  dipendenza ,  e  conformità ,  che 
aver  deve  dalfauttorità ,  &  alle  Regole  di  que¬ 
fto  Magiftrato .  Baili  dire,  che  il  Tuo  oggetto 
è  la  Publica  prefervazione ,  e  che  non  admet- 
tendo  il  medefimo  parvità  di  materia ,  l’ ordinaria  pena  d’ogni 
prevaricazione  nelle  cofe  di  Sanità  è  la  più  grave . 

AH’  efercizio  di  tale  Carica  ne  Lazaretti  di  Corfìt  liete  Rato 
nuovamente  deftinato  voi  Angelo  Barbieri  con  l’elezione  fegui- 
ta  fotto  li  2.  Maggio  caduto ,  previi  li  neceifarii  Proclami . 

Una  tal  Carica  era  per  l’ addietro  affetta  alla  Vendita  ;  con 
voilra  Supplica  de  dì  19,  Luglio  1725.  al  Serenifs.  Prencipe  ad- 
dimandafte  la  fopravivenza ,  ò  ila  l’afpettativa  in  vita  del  nunc 
qu.  Francefco  Spada ,  ch’ali’  ora  l’efercitava ,  e  n’era  il  Com¬ 
pratore  :  Rifleiìe  dall’Eccellentifs.  Senato  le  benemerenze  vc- 
ftre,&  di  voilra  Famiglia, fu  la  medelima  col  Decreto  xt. Ago- 
ilo  fufteguente  à  quefto  Magiftrato  rimmeifa ,  acciò  foife  avu¬ 
ta  in  coniìderazione ,  ftante  che  per  la  Morte  in  quefto  frà 
tempo  fucceduta  del  indetto  Spada  fù  iottratta  alla  Vendita 
eiTa  Carica ,  e  decretata  elettiva  di  quefto  Magiftrato  à  teno¬ 
re  delle  Publiche  Leggi . 

L’intenzione  del  Magiftrato  ifteifo  fh ,  &  è  di  farla  vacabile, 
e  foggetta  à  Contumacia ,  come  fono  quelle  di  tutti  gl’  altri 
Priori  di  Lazaretti  di  quattro  in  quattri  anni  ;  mà  perche  furo¬ 
no  da  voi  in  nuova  Supplica  medi  in  villa  li  benigniffimi  con- 
corfi  delle  Publiche  grazie  neH’iftanze  dell’  antecedente ,  con 
cui  fupplicata  l’afpettativa ,  vi  figurafte  d’aver  à  goder  in  vita 
eiTa  Càrica,  hà  favorabilmente  interpretato  con  fua  Termi- 
nazione  17.  Maggio  fudetto ,  che  con  tale  riguardo  per  quella 
prima  fola ,  &  unica  volta  iìa ,  e  s’ intenda  à  voi  conferita  eiTa 
Carica  per  una  doppia  condotta ,  cioè  per  il  coriò  d’ otto  anni 
fucceifivi,  in  modo  tale,  che  quelli  ipirati  abbiate  ad  elfere 
rimmoflò  ,  per  dover  foggiacere  alla  Contumacia  degl’  anni 
quattro ,  e  lìa  fatto  in  voftro  Iuoco  nel  tempo ,  e  modi  prefcrit- 

A  2  ridai 


ti  dalla  Terminazione  13.  Aprile  1722.  -per  gl’ altri  Priori  di 
Spalato,  e  Cartel  Nuovo,  perchè  poi  li  fucceflori  voftri  Tem¬ 
pre  ,  &  in  perpetuo  abbiano  à  durare  folo  quattr’anni ,  e  deb¬ 
bano  aver  irrefragabilmente  la  Contumacia  d’ altretanti . 

Tutti  quefli  motivi  obbligandovi  ad  averdi  continuo  pre¬ 
ferite  l’impegno  delle  Pubbliche  Supreme  beneficenze  eccita¬ 
no  quello  della  voftra  pontualità  à  corrifpondere  alle  ftefle  in 
un  modo  particolare  ,  onde  non  venga  ad  aggravarvi  il  deme¬ 
rito  quel ,  che  hà  fervito  fin’  ora  à  promovervi  i  vantaggi . 

Torto  dunque,  che  farete  munito  delli  Ducati  100.  ballot¬ 
tati  con  la  Parte  ip.  Giugno  fpirato ,  importar  delle  quattro 
paghe  anticipate ,  e  della  fpefa  di  viaggio  folita  bonificarli ,  e 
che  con  la  Parte  fudetta  è  ftata  ftabilita  in  Ducati  5o.  v’  im¬ 
barcherete  per  Corfiù ,  &  ivi  arrivato  vi  raffegnerete  all’  Ec- 
cellentifs.  Signor  Proveditor  Generale ,  in  di  lui  abfenza  alla 
Carica  di  Proveditor ,  e  Capitanio  con  le  Credenziali ,  quali 
dal  Magiftrato  al  partire  vi  faranno  confignate  ;  Vi  farete  po- 
fcia  conofcere  à  quelCollegetto  di  Sanità, come  Miniftro  deili- 
nato  da  Noi  à  tale  incombenza  di  Priore  di  quel  Lazaretto . 

Dal  giorno  della  prefentazione  di  dette  Lettere ,  che  dove- 
rà  intenderli  il  fufeguente  à  quello  del  voftro  arrivo  à  quella 
parte  fi  intenderà  principiato  il  tempo  delli  otto  anni ,  ne  qua¬ 
li  è  circofcritto  l’efercizìo  voftro  in  detta  Carica  ;  del  che  do- 
veranno  effer  fatte  le  note  neceflarie ,  e  voi  comincierete  ad 
afliimere  il  pefo  di  erta . 

Gl’  incarichi  più  efenziali  d’ un  Priore  leggonfi  elprelfi  nel 
Capitolare  à  Stampa  de  Lazaretti ,  un’  efemplàre  di  cui  vi  fa¬ 
rà  confignato . 

Quello  farà  Tempre ,  ed  in  tutto  la  cinofura  delle  voftre 
dirrezioni ,  che  doverete  prendere  in  guida .  Vi  fi  accenne¬ 
ranno  nelle  prefenti  commilfioni  alcuni  principii  univerfali 
con  qualche  appendice ,  &  alcuna  eccezione ,  che  và  fatta  y 
alla  riferva  di  che  doverete  in  tutti  gl’incontri  almedefimo 
ricorrere  per  norma . 

Due  mailime  generali  vi  legherete  particolarmente  à  cuore; 

Una  prima  ;  che  le  Contumacie  tutte ,  ò  fia  nelle  mifure  del 
tempo ,  ò  fia  nelle  diligenze  degl’  efpurghi  hanno  ad  aver  nor¬ 
ma  unicamente  da’  dettami ,  e  dalle  prattiche  di  quella  Do¬ 
minante  :  gl’  uni  in  cadami  tempo  uniformi  ;  l’ altre  fempre 
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irrevocabili .  II  Paefe  Ottomano  in  qualunque  Tua  parte  deve 
edere  confideratu  continuamente  in  grado  di  fofpetto ,  e  la 
fua  Contumacia  è  di  quaranta  giorni  abili ,  ò  come  chiamanfi 
netti ,  perchè  nè  il  giorno  dell’  ingrettò  3  nè  quello  dell’egref- 
fo  da’  Lazaretti  computanfi  in  tal  novero  giamai  ;  anzi  non  s’ 
intendono  mai  principiate  le  Contumacie ,  come  vi  fi  dirà  à 
parte  à  parte ,  fe  non  dal  dì  che  il  tutto  fia  fiato  aperto .  Que¬ 
lla  è  Legge  inalterabile  e  perii  Paflàggìeri ,  e  per  le  Mercan¬ 
zie  ,  per  quelle  mafiime,  quali  vengono  co’Baftimenti  per  Ma¬ 
re  :  per  quelle  di  Terra  dalle  parti  più  vicine, ò  confinanti  può 
edere  ,  che  in  Corfù  fiali  tolerata  Un’ora  una  qualche  Indul¬ 
genza  ,  che  non  è  à  noftra  notizia  ;  ripofando  le  Noftre  ifpe- 
zioni  fulla  vigilanza  delle  Cariche  Eccellentifs.  Generalizie, e 
filila  confidenza ,  che  quella  parte  fi  guardi ,  come  fono  tenu¬ 
te  guardarfi  tutte  le  altre .  Ógn’altra  Contumacia ,  che  ve¬ 
rnile  di  tempo  in  tempo  preferita  per  alcuna  feoperta ,  ò  te¬ 
muta  inforgenza  in  qualunque  altra  parte  deve  avere  quel  pe¬ 
riodo  unicamente, che  dalle  Terminazioni  Noftre,  quali  ven¬ 
gono  in  tai  cali  diffufe  (  e  vi  faranno  fatte  tenere  per  lume  di 
volta  in  volta  )  è  prefiflò ,  e  non  altro ,  mentre  quelle  partico¬ 
lari  ,  che  tal  volta  per  alcun  fconccrto  convien  preferivere  ò 
fopra  alcuna  di  codette  Ifole  ,  ò  tra  il  Commercio  dell’  una 
con  le  altre ,  qual’ora  fieno  di  pura  precauzione  reftano  rifer- 
vate  alle  mature  cognizioni  della  Carica  Eccellentidima  Ge¬ 
neralizia  . 

La  feconda  maftìma  generale  }  che  doverà  ftarvi  à  cuore ’ 
fi  è  quella ,  che  la  Carica  di  Priore  hà  dà  edere  efercitata  ia 
perfòna ,  e  non  per  foftituti .  Retta  permetto  l’aver  un  Subal¬ 
terno  ;  fia  Guardiano  da  chiave ,  ò  fia  con  qual’  altro  nome , 
quale  faccia  gl’uffizii  più  baffi  à  follievo  delle  più  gelofe  fun¬ 
zioni, che  incombono  ad  un  Priore  ;  mà  quella  non  è  una  dife- 
fa  preparata  per  qualfivoglia  accidente ,  ella  è  una  obligazio- 
ne ,  che  di  più  attuine  un  Priore ,  d’eflere  refponfabile  delle 
mancanze  fue,  e  di  quelle  ancora  del  Subalterno .  Ciò  vi  fer- 
virà  d’ avvifo  per  far  buona  feelta ,  e  per  ftar  in  una  doppia 
vigilanza  ,  tutto  venendo  à  cadere  à  pefo  d’ un  Priore ,  quel 
che  in  un  Lazaretto  alla  di  lui  cuftodia  affidato  può  per  qual 
fi  voglia  mezo  fuccedere . 

E  farete  avvertito  di  non  lafciarvi  fedurre  à  Ilare  attaccato 
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in  tale  propofito  all’intelligenza  del  fudetto  Capitolare ,  dove 
leggefi  più  volte  fatta  menzione  di  tai  Softituti ,  mercè  che  al 
tempo  in  cui  fù  il  medefimo.compiIato,difponevanfi  altrimen¬ 
ti  da  quel ,  che  ora  fi  prattica  tai  Cariche ,  e  non  hà  luoco  al 
prefente  quel  eh’  allora  correva . 

Difendendo  ora  à  minutarli  le  particolarità  più  efenziali 
del  voftro  Miniftero ,  doverefte  edere  à  quell’  hora  fatto  ca¬ 
pace  ,  che  ficcome  li  Lazaretti  fono  iftituiti  all’  unico  oggetto 
di  depofitar  in  elfi ,  e  perferutare  qualunque  pericolo  potelfe 
introdurli  à  danni  della  Publica  Salute,  lo  che  particolarmen¬ 
te  è  demandato  alle  ilpezioni  di  quello  Magillrato  ;  così  tutte 
le  diligenze ,  che  à  ciò  competifeono  vengono  dal  medefimo 
bensì  ordinate ,  mà  fuplite  poi  col  mezo  dell’attenzione,  ubbi¬ 
dienza  ,  ed  integrità  de  Priori ,  e  con  l’efatta  pontuale  pratti¬ 
ca  di  tutte  le  circofpezioni ,  quali  fono  fiate  conofciute  necef- 
làrie ,  e  trovate  falutari  dall’  ufo .) 

Per  quello  feelgonfi  li  Priori  d’ una  condizione ,  e  d’ un  co- 
fiume,  che  dia  loro  debito  d’aver  infite  quelle  qualità,  che  fi 
ricercano . 

Il  Priore  efler  deve  lontano  da  ogni  fine  d’ intérelTe  ;  Non 
hà  dà  aver  attinenza  con  Miniftro  alcuno ,  che  abbia  carico 
negl’  Offizii  di  Sanità  ;  Non  può  elfere  Parcenevole  di  Navi , 
Intereftato  ne  Carichi  ;  ò  far  alcun  commercio ,  che  abbia  re¬ 
lazione  co’Lazaretti ,  e  contento  unicamente  di  quel  Salario, 
che  gli  refta  affegnato  non  può  derivare  alcun’ altro  emolu¬ 
mento  di  fòrte  fotto  qualunque  elcogitabile  prefetto ,  ò  per 
contribuzione  delle  Mercanzie ,  ò  per  recognizione  delle  per- 
Tone ,  ò  per  dono ,  ò  per  regalo ,  il  che  vi  farà  repetito  in 
più  luochi ,  mà  hà  dà  intenderli  nella  più  fòlenne  forma  vie¬ 
tato  . 

T roverete  nel  Capitolare, che  refta  permelTo  à  Priori  di  rif- 
cuotere  dal  Scrivan  de  Naviliii,  ò  da  Patroni  delle  Mercantie 
un  Soldo  per  Collo  fòpra  tutte  quelle ,  che  capitano  in  Con¬ 
tumacia  ;  mà  faprete ,  che  fino  quello  v’  è  fiato  levato  per 
elferfi  avuto  in  confiderazione  nello  ftabilirvi  quel  Salario, che 
in  fine  vi  fara  dinotato ,  e  di  cui  fidamente  farete  legitimo  rif- 
cuotitore.Superfluo  in  riguardo  à  quella  parte  l’accennarvi  la 
libertà  impartita  ad  un  Priore  di  portar  Armi  per  decoro ,  e 
ficurezza  di  fua  perfona,vi  fi  dà  à  confiderare  l’ obbligo  pre- 


citò ,  &  indìfpentabile ,  che  ha  un  Priore ,  d’abitare  nel  Priò- 
rado  coftituito  dentro  al  recinto  de  Lazaretti . 

Quello  debito  non  fi  reftringe  al  folo  tempo  de  Sofpetti,mà 
fi  eftende  à  qualunque  tempo  fenza  eccezione  d’ alcuno ,  do¬ 
vendo  il  Priore  etfer  prefente  non  folo  à  tutto, mà  pronto  Tem¬ 
pre  à  ciò  che  emerger  poteffe,&  è  talmente  vincolato  l’obbli¬ 
go  della  refidenza ,  che  non  può  un  Priore  ufcire  dal  Lazaret- 
to ,  non  che  dalla  Città  fenza  efpreflà  licenza  qui  del  Magi- 
ftrato ,  in  altri  luochi  delle  Cariche  Superiori ,  potendo  un 
fol  giorno  della  Settimana  portarli  à  riferir  alle  Cariche  ifte£ 
fp  lo  fiato  delle  cofe, coll’incarico  però  di  Iafciar  altri  per  quel 
tempo  in  fua  vece ,  e  dovendo  quali’  ora  avetfe  ad  ufcire  con 
più  frequenza  chiederne  Tempre  la  permilfione . 

A  quello  debito  và  accopiato  l’altro  di  tener  tempre  prefiò 
di  fe  tanto  le  Chiavi  de  Lazaretti, quanto  quelle  delle  Stazioni 
delle  Contumacie  ;  dovendo  tutte  le  Porte  reftar  tempre  fer¬ 
rate  con  chiavi ,  &  etfer  aperte  folo  per  le  occorrenze  delle 
Contumacie  medefime ,  e  Tempre  con  la  voftra  aflìftenza  ;  nè 
potfono  per  Legge  etfer  le  medefime  aperte  prima  del  levar 
del  Sole  la  Mattina ,  nè  doppo  Tuonata  l’ Ave  Maria  della  fe¬ 
ra  ,  così  per  admettere  dentro ,  come  per  mandar  fuori  per- 
fone ,  ò  robbe  di  forte  alcuna ,  e  quella  è  legge  inalterabile , 
che  non  admette  modificazioni . 

Come  retta  permetto  al  Priore  di  convivere  con  fua  Fami¬ 
glia  ,  così  retta  altrettanto  incaricato  invigilare,  che  la  mede¬ 
sima  non  abbia  communicazione  di  tòrte  con  robbe ,  ò  con 
pe  rióne  fofpette  ;  non  potendo  alcuno  d’effa  ingerirli  nelle 
funzioni  de  Sborri ,  ò  in  qual  fi  fia  altra  ;  nè  fotto  qualunque 
pretefto mefcolarfi ,  ò pratticar c(jn genti  fofpette.  In  rela¬ 
zione  à  che  è  rigorofamente  vietato  à  Priori ,  &  à  cadauno  di 
fua  Famiglia  il  contrattare  in  qualùnque  modo ,  ò  comperar 
robbe ,  che  fiano  in  Contumacia  ,  ò  efiftenti  ne  Lazaretti . 

Cadono  opportuni  à  quello  patfo  gl’altri  divieti ,  di  non  po¬ 
terti  tener  da’  Priori  ne  Lazaretti  Cani,  Gatti ,  ò  altri  Anima¬ 
li  ,  quali  coll’andar  vagando  potfono  confonder  le  Contuma¬ 
cie,  cosìPolami,  ò  altri  Volatili,  chepaffar  pofiòno  dà  un 
luoco  all’altro:  Quello  fteflò  doverà  edere  indifferentemente 
proibito  à  Contumacianti  con  obligar  cadauno  à  tener  chiu- 
fi ,  e  legati  quelli  5  che  aveffe  feco ,  e  mettere  nelle  ordinarie 
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loro  cuftodie ,  tagliate  prima  le  ali ,  il  Polame ,  che  foffe  in¬ 
trodotto  da’Paffaggieri  per  proprio  ufo .  V’è  pur  l’altro  divie¬ 
to  di  tener  Tempre  à  Prado  tutti  li  luoghi ,  ò  Piano  Piazze  den¬ 
tro  al  recinto  de  Lazaretti  Tenza  piantarvi  Alberi ,  ò  ridurli 
per  alcun  modo  à  coltura  per  commodo  de  Sborri ,  come  al¬ 
tresì  quello  di  non  permettere  Pefca  di  Torte  nell’ Acque  vici¬ 
ne  ,  che  bagnano  li  Lazaretti ,  onde  col  pretefto  d’ effe  non 
venga  da’  medefimi  coTa  alcuna  trafugata  . 

Preme ffe  quelle  nozioni  vi  Ti  dice  effer  obbligo  d’un  Priore 
di  tener  conto  di  tutto  ciò ,  che  di  Publica  ragione  in  un  La- 
zaretto  s’attrova . 

Per  quello  Tubito  arrivatoalla  Carica  doverete  prendere  in 
diligente  Inventario  tutte  le  robbe  della  fudetta  ragione ,  del 
cui  Inventario  ne  verranno  fatte  tre  copie  ;  Una  da  fpedirfi  al 
MagillratoNollro  ;  altra  da  confervarfi  in  quella  Cancella- 
ria  ;  la  terza  da  effer  ferbata  da  voi  per  paffar  di  mano  in  ma¬ 
no  per  via  di  confegna  ,  e  di  ricevuta  a’Priori  Succeffori  ;  do¬ 
vendo  effer  aggiorno  all’Inventario  ifteffo  quel  che  di  tempo 
in  tempo  s’andaffe  aumentando . 

Le  naturali  incombenze  poi  d’  un  Priore  venendo  à  di  veri¬ 
fica  rii  ri  Inetto  alle  per  fon  e ,  &  alle  robbe,  quali  entrano  in 
Contumacia  ,  e  rifpetto  à  Miniftri ,  &  à  Serventi ,  quali  inter¬ 
vengono  ò  all’adempimento  degl’Efpurghi  ifteflì,  ò  à  cautare 
j  riguardi  di  Sanità ,  vengono  per  quello  à  dipendere  dall’in¬ 
tiera  offervanza  di  quel  buon’ordine ,  che  dovendo  effer  no¬ 
to  à  Subalterni  à  parte  à  parte  per  l’efecuzione,  quale  preltar 
devono,  deve  effere  intieramente  noto  in  tutta  la  Tua  ferie  ad 
un  Priore  per  quella ,  che  deve  efiggere .  Sendo  dunque  voi 
tenuto  ad  acudire ,  che  Ila  fatto  quel  che  gl’altri  far  denno  , 
liete  in  debito  d’avertire,che  riguarda  voi  tutto  ciòcche  face- 
doli  incombenza  altrui  riflette  in  rifferve,e  camelie  di  Sanità. 

Già  vi  fi  è  detto ,  che  tutto  quel ,  ch’entra  in  un  Lazaretto 
v’entra  per  dar  prove  di  non  effere  contaminato  dà  alcun  pe¬ 
llifero  veleno  ;  E  quelle  prove  non  dà  altro  defumonfi  con¬ 
cludenti  ,  che  dall’efperimento ,  qual  fanno  li  fani  con  la  con- 
trettazione  delle  robbe,  ò  con  la  prattica  delle  perfone ,  qua¬ 
li  à  differenza  chiamatili  perciò  fofpette .  Et  è  in  ciò  polla  la 
confidenza  maggiore ,  che  abbiano  le  ifpezioni  di  Sanità ,  ri¬ 
manendo  in  Tua  grave  difficoltà  il  poter  credere ,  che  il  fem- 
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plice  ventilar  dell'aria  levar  polla  dà  un  Corpo  fofpetto  ogni 
fin  idra  imprefione ,  quale  averte  potuta  fare  il  male . 

Sono  per  tanto  li  Lazaretti  ritiri  Sacri  della  Publica  Salute, 
ne’quali  neflun’  altra  auttorità  s’ingerifce ,  fuorichè  quella  , 
che  à  sì  grave ,  e  delicata  materia  fopraintende  ;  E  per  que¬ 
llo  tutto  quel  che  viene  in  elfi  ò  depofitato ,  ò  riporto ,  fieno 
perfone ,  fieno  robbe ,  tutto  hà  da  godere  del  privileggio  d’ 
afilo  ;  non  effóndo  giufto .  che  riceva  detrimento  nella  fua 
buona  fede ,  chi  è  per  una  Legge  fuperiore ,  à  tutte,  come  fi 
è  la  Salute  del  Popolo ,  fida  fe ,  e  le  colè  fue  ciecamente  ad 
efame  così  neceflario . 

Sapiate  dunque ,  che  voi  liete  difpenfato  dall’  ubbidire  nel 
voftro  Miniftero  qualunque  ordine,  che  non  fia  del  Magiftra- 
to  Nortro ,  ò  di  quella  Carica ,  che  in  tale  materia  fa  le  veci 
di  Delegata ,  nella  quale  figura  doverete  riconofcer  fempre  , 
come  già  s’ è  detto,  in  abfenza  della  Carica  Generalizia, quel¬ 
la  di  Proveditor ,  e  Capitarne ,  tutto  dovendo  eflere  ricono- 
feiuto,  permeilo,  &  ordinato  da  Noi ,  e  Delegati  Noftri  , 
quello  che  per  qualunque  modo  turbar  può  l’ ordine  inviola¬ 
bile  delle  cofe  di  Sanità  * 

Quindi  è  ,  che  non  doverete  ricever  alcun  Sequeftro  lòpra 
robe ,  ò  Mercanzie  elìdenti  ne  Lazaretti  à  motivo  di  Contu¬ 
macia, come  neppure  potrete  trattenere  fotto  qualunque  pre¬ 
fetto  ,  e  per  commilfion  di  chi  fi  fia  alcuna  cofa  liberata  già 
dà  riguardi ,  fe  ciò  efpreffamente  dà  Noi  non  vi  venirte  in  al¬ 
cun  particolar  cafo  commetto ,  fendo  egualmente  di  dovere , 
che  come  le  ilpezioni  dt  Sanità  non  hanno  à  ricever  foggezio- 
ne  dà  verun’  altra, così  non  debbano  fervir  di  prefetto  per  de¬ 
rogare  in  qualunque  modo  à  quelle  ilpezioni ,  che  polleiior- 
mentè  devono  aver  Iuoco  nell’altre  Manfioni . 

in  relazione  à  ciò  è  flato  ftatuito ,  che  li  Lazaretti  non  ab¬ 
biano  à  fervire  di  Fornico  à  particolari ,  così  che  terminala  la 
Contumacia  non  viene  accordato  à  Mercanti  altro  tempo  per 
eftraere  le  loro  Merci ,  fe  non  di  Ioli  quindeci  giorni  ;  fpirati 
li  quali  hà  dà  correre  1’  aggravio  di  Soldi  vinti  per  Collo  al 
giorno ,  applicato  in  pena  alle  occorrenze  del  Lazaretto  ;  an¬ 
zi  fe  fotte  d’uopo  far  luoco  à  Mercanzie  fopra venienti  col  ma¬ 
ttar  fuori  le  efpurgate,doveranno  quelle  effer  eftratte  nel  più 
breve  termine ,  che  farà  di  volta  in  volta  preferitto ,  &  in  di¬ 
fetto 
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fetto  faranno  fatte  condurre  alle  Publiche  Dogane  con  trat¬ 
tener  tante  d’effe  Merci ,  quanto  fuplir  poteffe  ad  ogni  fpefa, 
che  importaffe  il  trafporto . 

Con  tale  riguardo  non  vengono  permeffi  neLazaretti  Con¬ 
tratti  di  forte  alcuna ,  fendo  indifferentemente  tutti  proibiti, 
fiano  di  permuta ,  ò  di  qualunque  altra  alienazione  ,  e  fieno 
d’ogn’altra  natura  ,  che  efcogitar  fi  poffa ,  vietato  del  pari  1* 
acquiftar  in  efii  azione  alcuna ,  che  l’ efercitarla ,  per  il  che 
non  è  pur  permeffo  il  rogare  dà  chi  fi  fia  nell!  Lazaretti  Pro¬ 
cura  alcuna  fenza  efpreffa  licenza  accordata  ad  urgente  cau- 
fa  ò  da  Noi ,  ò  da  Delegati .  Nel  folo  cafo ,  che  infermando 
alcuno  defideraffe  in  accoftarfi  alla  Morte  di  farfuo  Tefta- 
mento  per  man  di  Publico  Nodaro ,  è  lecito  di  quelli  ammet- 
re,  mà  ne  devono  prima  effere  avvifate  con  Lettere  le  Cari¬ 
che  fuperiori ,  acciò  con  i  dovuti  rifleffi  ai  tempi ,  &  alle  con- 
gionture  lo  accordino ,  fe  lo  trovaffero  conferente  . 

Viene  ad  aver  confenfo  e  ciò  anche  il  rifoluto  divieto  di  non 
permetterli  ne  Lazaretti  vifita  alcuna  à  Sanferi  tentata  fotto 
qualunque  pretefto  ò  co’  Paffaggieri ,  ò  con  Baltazi ,  ò  con  al¬ 
tri  nell’  oggetto ,  che  li  Lazaretti  dellinati  alle  Contumacie 
non  diventino  luochi  di  Negozio  con  pregiudicìo ,  e  pericolo. 
Parla  con  la  rifolutione ,  che  rileverete ,  il  Capitolare  in  tale 
propofito ,  e  doverete  attenderlo  rigorofamente ,  ingiongen- 
dovifi  in  oltre  d’aver  le  necellarie  avvertenze, perche  ciò  che 
viene  proibito  à  Sanferi  non  venga  col  mezo  di  troppo  fre¬ 
quenti  ,  e  fovverchie  vifite  da  Spedizioneri  intentato . 

Rilevata ,  ;che  abbiate  l’indipendenza  totale  del  voltro  Mi- 
nillero ,  e  l’ufo  precifo  à  cui  infervir  devono  li  Lazaretti  vi  fi 
dice  in  appreffo,  che  non  per  quello  liete  in  libertà  di  ammet¬ 
tere  in  effo  perfone ,  ò  robe ,  fe  non  previo  un  Mandato  del¬ 
le  Cariche ,  che  ve  lo  ordinino ,  e  vi  fpecifichino  ciò,  che  do¬ 
verete  admettere ,  ò  per  rimanere  in  depofito ,  ò  per  lòggia- 
cere  allo  Spurgo;  del  che  ne  viene  in  neceflària  confequenza, 
che  niente  potete  mai  permettere ,  che  efca ,  ò  fia  dato  fuori 
dal  fudetto  Lazaretto,non  perfone, non  robe  di  forte  fenza  un 
Mandato  tale ,  che  vi  preferiva  ciò,  che  efequire  dovere¬ 
te  ;  E  quelli  Mandati  vanno  ferbati  in  Filza ,  perche  fono  le 
cauzioni ,  co’  quali  è  tenuto  un  Priore  in  ogni  tempo ,  occor¬ 
rendo  giullificare  la  fua  Condotta . 


Ren- 


Rendefi  un  tale  Mandato  requifito  così  necelfario,che  non 
che  admettere  fenza  d’eflo  alcun  chi  fi  fia  alla  vifita  neppur 
di  Paffaggieri  per  femjplicemente  parlare  con  loro,  non  poflb- 
no  admetterfi  Fanti ,  Guardiani ,  Baftazi ,  perfone  così  necef- 
farie  alla  condotta ,  cuftodia ,  e  maneggio  delle  ftefle  robe , 
e  perfone  refpettivamente  deftinate  alla  Contumacia,non  po¬ 
tendo  elfere  permeilo  Io  sbarco ,  non  che  l’ingreflò  ne  Laza- 
retti  à  chi  fi  fia  di  tale  fcorta  mancante .  Un  folo  cafo  è  eccet¬ 
tuato  ,  &  è  quello  di  ricever  le  proviggioni,  che  alcun  PafTag- 
gere  voldTe  farfi  venir  pei;  fuo  conto,  per  non  valerli  del  me- 
zo  de  Vivandieri ,  quali  Proviggioni  è  tenuto  il  Priore  di  rice¬ 
vere  quantunque  non  vi  fofle  l’ordine ,  per  farle  paffare  con  i 
debiti  riguardi  alle  mani  di  quello ,  cui  fodero  deftinate . 

Queft’obbligo  ne  porta  un’altro  di  tener  un’  efiitto  diligen- 
tiffimo  conto  di  tutto  ciò ,  che  entra  in  un  Lazaretto ,  perche 
dovendo  dar  prove  di  fua  falute ,  tutto  deve  ufcire  con  la  fi- 
curezza  d’ averle  date . 

Per  quefto  pervenutovi  il  Mandato  di  ricevere  le  tali  perfo¬ 
ne ,  e  le  tali  robe ,  la  prima  voftra  cura  efler  deve  di  defti- 
narle  alla  Contumacia,  e  farle  rinchiudere  in  quella  dazione, 
ò  recinto,  che  riputerete  più  opportuno ,  facendo  aprire  im¬ 
mediatamente  tutte  le  robe  dà  ufo  de  Pafleggieri ,  &  il  più 
follecitamente ,  che  fia  poflìbile  le  Merci,  con  l’oggetto  d’av- 
vanzar  il  principio  della  Contumacia, quale  non  può  mai  prin¬ 
cipiare  ,  fe  non  dal  giorno ,  che  fia  il  tutto  aperto,  il  qual  gior¬ 
no  efier  deve  fpecificato  ;  Fatto  quefto  doverete  prender  in 
nota  fopra  Libro  à  ciò  deftinato  tutto  ciò ,  che  vi  verrà  confi- 
gnato,  e  d’ indi  impoi  refterà  alla  voftra  cuftodia  affidato . 

Deve  fervire  una  tal  nota  per  contezza  del  giorno  predio  , 
in  cui  doverà  aver  principio  ogni  Contumacia  ;  del  nome  di 
cadaun  Palfaggiere ,  della  quantità ,  e  qualità  di  fue  robe  dà 
ufo,  fe  farà  Contumacia  di  perfone  ;  del  numero,  e  contenu¬ 
to  de  Colli  tutti ,  capo  per  capo ,  fe  folfe  di  Merci  ;  del  Paefe 
d’ onde  procedono ,  del  Battimento ,  che  le  averà  condotte  , 
col  nome  del  Capitanio ,  che  lo  dirrige,  della  dazione  alfe- 
gnata  per  la  loro  Contumacia ,  del  Guardiano ,  che  doverà 
affifterla ,  de  Baftazi ,  che  averanno  da  impiegarli ,  onde  col 
rifleflo  al  lume,  che  rifultar  ne  deve  la  eftenderete  con  le  do¬ 
vute  diftinzioni ,  elfendo  necelfario ,  che  ogni  Contumacia 
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abbia  fua  partita  feparata .  In  elio  Libro  notar  doverete  tut¬ 
to  quel ,  che  concerner  poteffe  quella  Contumacia  ;  II  voltar 
delle  Merci ,  qual  cade  alla  giuda  metà  dell’intiero  periodo , 
e  fi  prattica  (blamente  con  cinque  generi  di  Merci;  con  li 
Gottoni ,  Filladi ,  Pelli  di  Camello ,  Asfori ,  e  tal  volta  con 
te  Sede  ;  perche  lafciandoli  quelli  ne  loro  invogli  didefi  in  ta¬ 
glio  ,  &  efpurgandofi  folamente  con  l’immerfione  delle  brac¬ 
cia  de  Baftazi ,  quali  non  poffono  giunger  al  fondo,  pattata 
la  metà  della  Contumacia  di  fotto  in  sii  li  rivoltano ,  lì  pratti¬ 
ca  per  egual  tempo  una  fomigliante  diligenza  ;  noterete  pure 
tutti  gl’  accidenti ,  che  avvenilfero  di  Malarie ,  ò  di  Morti  , 
quali  devono  averli  in  particolare  conlìderazione ,  e  tutte  ef- 
fer  vilìtate ,  e  confiderate  dal  Proto  Medico ,  e  così  ogn’  altra 
inlòrgenza ,  perche  col  lume  d’ un  tal  Libro  nell’  accollarli  il 
fine  della  Contumacia  dovete  eltendere  una  Fede, nella  quale 
hà  dà  elfer  indicato  il  giorno ,  in  cui  principiò  quella  Contu¬ 
macia  ,  l’altro  in  cui  furono  voltate  le  Merci ,  fe  tutti  li  lìano 
confervati  Sani,  oppure  villano  dati  Malati,  e  Morti,  delle 
quali  Malatie,  e  Morti  doverà  far  fua  relazione  giurata  il  Pro¬ 
to  Medico, venendo  à  dipendere  dà  una  tal  Fede  il  fondamen¬ 
to  per  rilanciar  l’ordine  della  prattica, che  voi  efeguirete  qual’ 
ora  vi  venga  rilafciato . 

Effendofi  parlato  fin’  ora  del  requifito  del  Mandato ,  e  di 
quello  di  regidrar  tutto  ciò  che  entra  in  Lazaretto  sii  d’ un 
Libro ,  dovete  avvertire,  che  non  prima  lìano  admefle,  e  pre- 
fe  in  nota  perfone  ,  ò  robe ,  fe  non  farà  prefente  il  Guardiano 
di  Sanità  ,  che  deve  cudoairle ,  e  pronti  refpettivamente  li 
Badazi ,  che  devono  maneggiarle ,  li  Nomi  de  quali  hanno  ad 
efsere  defcritti ,  come  vi  s’è  detto ,  Contumacia  per  Contu¬ 
macia  fopra  del  Libro  fudetto ,  dovendo  tutti  aver  contezza 
per  l’ obligo  di  Fedeltà ,  di  cui  partecipano  di  ciò  che  viene  à 
Lazaretti  affidato . 

Entrando  ora  nel  particolare  detaglio  delle  Contumacie ,  à 
quali  vengono  ad  elfer  affette ,  e  perfone  ,  e  robe ,  vi  idrui- 
remo  prima  fopra  quelle  de  Paffegieri,per  parlar  poi  di  quel¬ 
le  delle  Merci ,  &  averete  l’intiero  intorno  all’une ,  &  all’  al¬ 
tre,  rilevate  che  abbiate  tutte  le  incombenze  de  Minidri ,  e 
Serventi ,  in  ordine  alla  divifione  fatta  fopra  per  vodro  mag¬ 
gior  lume . 


Tutti 


Tutti  li  Pafleggieri,  che  vengono  da  Paefe  fofpettoòper 
Terra  r  ò  per  Mare  ,  tutti  hanno  da  far  Contumacia ,  e  tutti 
ne  Lazaretti,  non  in  altro  luoco ,  ne  quali  hanno  dà  portar 
foco  loro  le  robe  dà  ufo  per  ficurezza  ,  che  reftino  efpolle  all’ 
aria ,  e  venghino  maneggiate .  Non  fi  permette  fuplir  agVeC- 
purghi  sù  Cadimenti ,  fe  non  in  qualche  eftraordinario  raro 
calo ,  che  deve  edere  eiaminato  dà  chi  prefiede  alla  materia, 
e  particolarmente  accordato  ;  per  altro  non  fono  valide  Con¬ 
tumacie  sù  Legni  de  Pafleggieri . 

Quelle  devono  aver  fempre  feparata  dazione ,  &  un  Guar¬ 
diano  particolare ,  che  le  cullodifca ,  non  admettendofi  mai 
unione  di  Contumacie ,  fe  non  con  oggetto  di  loro  rifparmio 
di  quei  Pafleggieri ,  che  proveniflero  dà  un  medefimo  luoco , 
e  capitaflero  in  un  tempo  ifteflo ,  quantunque  con  Battimenti 
diverfi ,  quall’ora  però  l’una  parte ,  e  l’altra  concorrefle  à  ri¬ 
cercare  Tunione ,  che  non  deve  aver  mai  luoco ,  fe  non  accor¬ 
data  dal  Giudice. 

Già  fi  è  detto ,  che  le  Porte  di  tutte  le  Contumacie  devono 
llar  ferrate ,  così  ogni  Porta  di  communicazione  trà  Contu¬ 
macia  ,  e  Contumacia  de  Pafleggieri ,  onde  riguardo  à  quelli 
fapiate ,  che  vanno  indifferentemente  nel  primo  loro  ingreflo 
levate  à  tutti  le  Armi ,  e  ripolle  in  luoco  ficuro ,  Ipogliate  pri¬ 
ma  dà  ogni  cofa  foggetta  à  Contaggio,  per  edere  in  fine  refti- 
tuite  à  Patroni ,  non  potendo  edere  ricufata  à  medefimi  rice¬ 
vuta  in  quanto  la  ricercaflero . 

Hanno  detti  Pafleggieri  à  portar  feco  loro  tutte  le  robe  dà 
ufo ,  quali  levate  immediatamente  dalle  Cade ,  &  Invogli ,  e 
prefe ,  come  s’è  detto ,  in  nota ,  devono  eder  pofle  all’  Aria 
fopra  Corde,  onde  abbiano  continuo  Sboro ,  e  vengano  ma¬ 
neggiate  ,  e  rimaneggiate  ;  fe  con  preteflo  di  robe  dà  ufo  ve- 
nidero  introdotte  da  medefimi  Mercanzie  feparate  dalle  robe 
dà  ufo ,  doverà  di  quelle  eder  fatta  indilpenfabilmente  Con¬ 
tumacia  à  parte  fenza  arbitrio  di  forte . 

Tutte  le  Lettere ,  quali  voledero  dar  fuori ,  devono  confi- 
gnarle  acciò  non  fiano  difpenfate  fenza  padare  per  li  necefla- 
rii  profumi ,  onde  le  ricerchino  li  Guardiani  ,  le  ricuperi  il 
Priore  col  mezo  della  folita  bacchetta ,  &  occorrendo  alla 
prefenza  «oro ,  le  apra ,  e  profumi  à  fogli  fpiegati ,  e  le  figlili , 
òleconfegni- 
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Quelle  veramente ,  che  effi  Paffèggieri  averterò  portate  fe- 
co  dà  altri  Paefi  al  Lazaretto ,  doveranno  effer  confignate  à 
Priori  le  quali  profumate  al  di  fuori  le  faranno  tenere  ove  oc- 
coreffe ,  acciò  fiano  fatte  le  debite  diligenze  iopra  le  medefi- 
me ,  al  qual’  oggetto  doverà  tenere  appreffo  di  sè  il  Priore  un 
Crivello  con  rete  di  Ferro ,  una  Fogheretta ,  &  il  profumo  , 
e  mancandone  avviferà  per  la  proviggione . 

Per  {occorrere  a’  bifogni  di  detti  Partèggieri  deve  due  vol¬ 
te  almeno  per  giorno  ;  una  la  mattina  ;  l’altra  il  doppo  pranfo 
vifitarli  il  Priore ,  vifite ,  che  poffono  altresì  fervi  re  per  rile¬ 
vare  ,  fe  li  Guardiani  facciano  il  loro  debito ,  e  fe  fi  effettuino 
li  Sbori  delle  robe  dà  ufo . 

Alla  vifita  de  Paffèggieri  fudetti  non  può  effere  alcuno  ad- 
meffo  fenza  un  Mandato ,  che  lo  feorti ,  nè  deve  admetterfi 
altri ,  che.  il  nominato  in  effo  ;  Deve  effa  vifita  effer  fatta  nel¬ 
le  debite  difianze ,  trà  li  confueti  ripari,  e  fempre  coll’affiften- 
za  del  Priore,  oltre  quella  del  Guardiano  inconveniente  di- 
fianza ,  onde  niente  polsa  elser  dato  fuori ,  nè  refiino  in  mo¬ 
do  alcuno  violati  gl’  importantiflìmi  riguardi  di  Sanità  ;  men¬ 
tre  volendo  dar  fuori  li  Pafseggieri  cos’  alcuna ,  deve  ef pur¬ 
garli  nelle  mani  de  Guardiani  dà  ogni  cofa ,  che  potefse  ef- 
ièr  fottopofia  a’  riguardi ,  e  pafsata  nelle  mani  del  Priore ,  dà 
efso  riconofciuta ,  deve  efsere  rilafciata  à  chi  avefse  il  Man¬ 
dato  di  ripeterla . 

Si  hà  dà  vivere  con  quiete  nelle  Contumacie ,  e  fenza  rifse, 
e  lenza  fcandali ,  nè  devono  efser  permeflì  iBalli ,  Giuochi  di 
Ballone,  di  Balle,  ò  altri  limili,  che  pofsono  alterare ,  ò  me- 
fchiar  le  Contumacie  ;  mentre  venendo  per  qual  fi  voglia  ac¬ 
cidente  à  confonderli  una  Contumacia  con  l’altra ,  deve  ftar- 
fi  per  tutte  due  à  rigori  dell’ultima  principiata ,  previa  la  par¬ 
tecipazione  del  feguito  fconcerto . 

Approflìmandofi  il  fine  d’ogni  Contumacia  de  Pafseggieri , 
doverà  il  Priore  eftendere  la  fede  perla  liberazione,  accen¬ 
nando  in  effa ,  come  s’ è  detto ,  il  giorno  in  cui  principiò ,  che 
è  quanto  dire  quello  in  cui  il  tutto  Iti  aperto ,  e  quello  in  cui 
viene  à  terminare ,  con  lpecificazione  di  tutti  gl’ accidenti  , 
che  foffero  avvenuti ,  particolarmente  dello  fiato  di  Salute  , 
in  cui  all’  ora  fi  attroveranno . 

Nell’  ufeire  non  hanno  dà  avere  alcun’altro  imaginabile  ag¬ 
gravio 


•  /,  15 

gravio  li  Paffeggieri ,  che  di  Soldi  44.  al  giorno  per  Mercede 
del  Guardiano ,  quale  doveranno  fodisfar  intieramente  prima 
di  confeguir  la  prattica ,  come  pure  il  Vivandiere  di  quanto 
aveffe  loro  fomminiftrato ,  non  potendo  alcun’altro  ricevere 
per  efpreffa  proibitione  dà  medemi  alcun  provecchio . 

Prima  però  dell’ufcital oro  doverà  farfi  offervazione,  che 
niente  manchi  di  Publica  ragione ,  e  far  rifàrcire  quel  danno , 
che  poteffero  aver  caufato  in  qualunque  modo  al  Lazaretto . 

In  quanto  alla  Contumacia  delle  Merci  rapiamo ,  che  à  dif¬ 
ferenza  di  quelle ,  che  capitano  in  quelli ,  &  in  altri  Lazaretti , 
«e  capitano  di  due  nature  in  quello  di  Corfìt .  Le  une  per  effèr 
femplicemente  in  eflòdepofitate,  e  cuftodite  come  provenien¬ 
ti  da  Luochi  fofpetti ,  affine  d’attendere  occafione  d’imbar- 
carle  per  tradurle  all’efpurgo  di  quelli  Lazaretti,  ne* quali  de¬ 
vono  (contar  la  legale  Contumacia ,  e  di  quelle  hà  dà  avere  il 
Priore  una  particolare  attenzione ,  acciò  fiano  ripolle  in  luoco 
lìcuro ,  e  ben  guardato  ;  in  modo  che  non  pofsano  ricever  de¬ 
trimento  ,  e  fotto  cullodia  tale ,  che  non  polla  elfer  polla  ma¬ 
no  in  effe ,  perche  poi  capitata  l’occafione  fudetta  liano  inte¬ 
gralmente  imbarcate ,  e  fatte  pafsar  à  quella  parte  con  li  ne- 
ceffarii  rincontri  nè  lìa  data  loro  la  fpedizione  per  altre  Scale . 

Le  altre  poi  v’  entrano  per  effere  in  elio  Lazaretto  efpurga- 
te ,  qual’  elpurgo  fubir  devono  con  le  formalità  tutte  di  quelli 
Lazaretti ,  e  non  altrimenti  - 

Dovereffimo  parlar  à  quello  paffo  del  modo  di  tradure  effe 
Merci  al  Lazaretto  ;  mà  caderà  à  nicchio  più  opportuno  ;  on¬ 
de  figurando  già  Sbarcate  le  Merci  coH’afillenza  del  Guardia¬ 
no,  e Ballazi deltinati alla  cullodia,  &  al  maneggio,  deve 
prima  di  tutto  dal  Capo  de  Ballazi  effer  fatta  la  ricevuta  al 
Capitanio ,  ò  fia  Scrivano  della  Nave  della  quantità  de  Colli , 
&  Invogli ,  che  averanno  ricevuti  in  confegna  ;  e  della  condi¬ 
zione  in  cui  gl’averanno  trovati ,  ìndi  devono  effere  trafpor- 
tate  effe  Merci  nella  Contumacia  affegnata ,  e  collocate  ripar- 
titamente,  diltinguendo  quelle ,  che  paffàno  per  maneggio 
dà  quelle  s’efpurgano  con  immerfione ,  oppure  col  ponerle  à 
Monte ,  e  tutto  riponendo  à  fuo  nicchio .  Suplendofi  con  ciò 
alla  funzione  d’aprirle ,  devono  nello  lleffo  tempo  effere  pre- 
fe  in  rollo  dal  Guardiano ,  qual  rollo  incontrato  prima  dà  Voi 
con  le  Merci  deve  effere  ferbato  in  Filza ,  e  regiftrato  nel  Li- 


bro  (opra  indicatovi  ;  dovendo  intenderai  principiata  la  Con¬ 
tumacia  dal  giorno ,  in  cui  s’ è  terminato  d’ aprire  ;  il  che  in 
eflò  rollo  hà  da  edere  fpecificato . 

Fatto  quello  primo  ingredò  deile  Merci ,  il  Priore  deve  ave¬ 
re  la  attenzione  di  vifitarle  tré  volte  il  giorno ,  per  adicurarfi , 
che  dà  Guardiani  venga  ordinato ,  dà  Baftazi  efequito  così  il 
maneggio, come  I’immerfione ,  &  il  trafpòrto  dà  luoco  à  luoco 
refpettivamente  delle  medefime;  non  dovendo  ciò  eder  omef- 
fo  neppur  ne’  Giorni  Fedivi ,  dall’odervanza  de  quali  difpen- 
fa  il  riguardo  importantiffimo  della  Salute  ;  eflendo  cominata 
la  perdita  della  giornata  à  que’  Fachini ,  quali  non  facedero  il 
debito  Ioro,&  aplicato  con  provida  Legge  l’utile  al  Priore,  che 
li  notificherà ,  e  tenirà  nota  diftinta  de  loro  mancamenti . 

Intorno  alla  qualità  degl’  Elpurghi  competenti  à  ciafcuna 
lòrta  di  Merci ,  venendo  minutamente  fpiegata  capo  per  ca¬ 
po  ,  e  genere  per  genere  in  fine  del  Capitolare  à  Stampa,  che 
vi  farà  confegnato ,  non  v’  è  bi  fogno  di  ciò  ripetervi ,  rimet¬ 
tendovi  all’iftruzione ,  &  efecuzione  di  quello ,  e  fol  tanto  ag¬ 
giungendovi  ,  che  quella  formalità  non  può  lòtto  qualunque 
pretefto  efler  trafcurata ,  alterata ,  ò  diverfificata  . 

V’è  un  modo  particolare  d’efpurgare  alcune  Lane,  quale 
chiamali  invellare ,  perché  vello  per  vello  fi  maneggiano ,  e  fi 
nettano ,  e  quello  è  permedo ,  perche  utile  nello  Hello  tempo 
à  Mercanti ,  che  avvanzano  la  fpefa ,  ed  il  tempo  di  farle  net¬ 
tar  doppo è  altresì  proficuo  à  riguardi  per  il  diligente  efame, 
che  ne  vien  fatto  ;  onde  capitando  à  quella  parte  Lane  fufcet- 
tibìli  di  tale  efpurgo  s  farete  che  polla  aver  luoco , 

Suole  tal  volta  accordarli  anche  l’unione  delle  Merci ,  con¬ 
dizionatamente  però  all’  elfere  procedenti  tutte  dà  un  medefi- 
mo  luoco ,  e  capitate  in  un  medefimo  tempo  ;  e  ciò  col  folo  og¬ 
getto  di  dimidiare  la  fpefa  del  Guardiano ,  non  mai  di  dimi¬ 
nuire  il  numero  de  Baftazi  ;  mà  quello  và  ordinato  dal  Giudi¬ 
ce  ,  e  dal  Priore  deve  edere  acudito ,  che  non  porti  alcun  pre¬ 
giudizio  alle  rilèrve  di  Sanità . 

.  La  prima  ifpezione  di  quelle  cade  lòpra  il  voltar  delle  Mer¬ 
ci  ftede ,  qual’ora  ve  ne  nano  de  fopra  indicati  generi ,  quali 
devono  edere  maneggiati  da  una  parte,  e  dall’altra;  onde 
prima ,  che  giunga  il  giorno  del  voltar  Hello  dovete  eftende- 
re  la  Fede ,  in  cui  hà  da  edere  efpredo  il  giorno ,  nel  quale 
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principiò  coll’  apertura  de  Colli  la  Contumacia ,  Io  flato  di 
Salute  di  tutti  quelli ,  che  intervengono  in  effa ,  &  il  giorno 
precifò  in  cu?  viene  à  cadere  la  giufta  metà,  perche  in  rela¬ 
zione  del  Mandato ,  che  vi  farà  rilafciato  farete  che  fegua  il 
voltar  d’eflè  Merci  al  tempo  limitato,  acciò  abbiano  eguale  dà 
una  parte ,  e  dall’altra  Pefpurgo . 

Quello  ifteflò  pratticar  doverete  prima  che  termini  la  Con¬ 
tumàcia  per  aver  l’ordine  di  licenziar  effe  Merci,  che  qual’ 
ora  flano cantinate  le  cofe  fenza  alcun  fconcerto ,  mallìmed’ 
infirmità ,  ò  di  morte  particolarmente  attendibile  vi  farà  rila¬ 
fciato  . 

Vna  opportuna  avvertenza  hà  dà  havere  il  Priore, che  con  le 
Mercanzie  non  fi  mefcolino  Mercanti, ò  Intereffati  nelle  mede- 
me,  affine  che  li  Sbori  fiano  fatti  con  maggior  diligenza,  e  fco- 
prendo  il  contrario  deve  notificarlo ,  non  effendo  permeffo  à 
Mercanti  d’andar  à  veder  le  loro  robe  in  Lazaretto,  fe  non  una 
iol  volta  al  principio  della  Contumacia  per  farne  la  confegna  à 
Baflazi ,  e  ciò  con  particolare  Mandato . 

Non  d  tutto  quello ,  in  che  confitta  il  buon  fucceffo  delle 
Contumacie  fiano  di  Paffeggieri ,  fieno  di  Merci ,  concernen¬ 
do  le  medefime  quel  più ,  che  fi  dirà  in  apprettò  coll’  ordine  , 
che  vi  fi  è  indicato ,  e  che  quantunque  fia  incombenza  de  Sub¬ 
alterni  in  efequire ,  è  però  incarico  del  Priore  acudire  ,  che 
dà  medefimi  venga  efequito . 

Per  fuplire  adequatamente  à  tali  occupazioni  occorrono 
Miniftri,  e  Serventi .  Trà  Miniftri  computiamo  Fanti ,  e  Guar¬ 
diani  ;  trà  Serventi  Vivandieri ,  e  Baflazi . 

V’accenneremo  l’ordine,  che  qui  fi  tiene ,  acciò  vi  ferva  non 
di  norma  ,  mà  d’ indrizzo  per  ciò  che  riguarda  li  Fanti . 

Quall’ora  la  Umazione  del  Lazaretto  di  Corfù  admetteffe  lo 
sbarco  delle  Merci  dal  Battimento  al  Lazaretto  fenza  cheavef- 
fe  à  farli  per  via  di  trafporto  col  mezo  d’altri  Legni ,  come  qui 
fi  prattica ,  con  quello  delle  Peate ,  non  vediamo  necefiaria 
per  altro  l’ingerenza  de  Fanti ,  che  per  .  portar  li  Mandati ,  & 
Ordini  tutti ,  quali  fempre  devono  effer  recati  dà  un  Publico 
Miniftro ,  e  non  dà  alcun  fuo  Softituto . 

Mà  come  à  quella  parte  ogni  Battimento ,  che  giunga ,  hà 
debito  di  dar  prima  in  efatto  Manifefto ,  ò  fia  in  Libro  di  Ca¬ 
rico  à quello Magiftrato  tutto  l’ intiero  Carico,  che  porta  , 
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fenza  eccettuare  li  Trameffi ,  e  ciò  che  ferve  per  Mcf^.ìnd 
può  effettuarli  il  difcarico ,  e  paffaggio  à  Lazaretti ,  lenon 
mezo  delle  Peate  fudette  per  la  natura  de  Canali  ;  cosi  doven¬ 
do  lo  fleffo  farli  à  parte  à  parte ,  è  neceffaria  l’ affi  (lenza  del 
Fante,  che  cuftodilca  il  paffaggio  illeffo,  onde  niente  venir 
poffa  trafugato ,  nè  fucceder  per  viaggio  mefcolanza  alcuna 
de  liberi  co’ fofpetti . 

In  limil  guifa  la  neceffaria  moltiplicazione  degl* atti  viene  à 
rendere  più  cauti  i  riguardi  ;  mercecchè  il  Guardiano,  che 
Uà  alla  cullodia  del  Ballimento  hà  l’obbligo  di  dinotar  in  fuò 
Rollo  tutto  ciò ,  che  confegna  al  Fante  per  tradurlo  al  Laza- 
retto  ;  Il  Priore  in  altro  Rollo  quel  che  dal  Fante  medefimo 
gl’ è  (lato  condotto ,  econlignato,  e  li  rincontra  il  tutto  col 
manifello  dato  dal  Capitanio  del  Ballimento  nel  dar  il  Cofti- 
tuto ,  fe  lia  l’intiero  di  quanto  hà  portato  di  Carico ,  fe  il  tutto 
Ila  paffato  in  Lazaretto  agl’efpurghi ,  e  cofa  poffa  effere  rima¬ 
llo  fui  Ballimento . 

Quello  vi  fi  dice  per  lume ,  e  non  per  Legge ,  fapendoNoi 
non  elfer  folito  defiggerli  li  Manifelli  dà  Capitani  de  Balli- 
menti ,  che  fanno  Scala  à  Corlù . 

In  quanto  dunque  alla  parte  di  Corlù  ancora  doveffero  ef¬ 
fettuarli  li  difcarichi  col  niezo  di  Legni  minuti ,  non  à  dirit¬ 
tura  dal  Ballimento ,  quale  pur  viene  ad  effer  affetto  alla  fua 
Contumacia ,  doverete  avere  li  neceflarii  riguardi  fopra  le 
Barche ,  e  fono  quelli  contenuti  nel  Capitolare  in  propolito 
delle  Peate . 

Quelli  doveranno  effervi  efibiti  dal  Fante ,  nè  potrete  per¬ 
metterne  il  difcarico ,  fe  non  v’  efibirà  nel  tempo  illeffo  il 
Mandato  di  riceverli ,  in  cui  doverà  effer  efpreffamente  no¬ 
minato  effo  Fante  deftinato  portarlo ,  per  levar  l’abufo  de  So- 
Hituti  ;  Il  difcarico  deve  effer  fatto  alia  prefenza  del  Guardia¬ 
no,  che  deve  affillere  alla  Contumacia,  e  dà  Baftazi  ,  éhe 
devono  fuplire  al  maneggio ,  e  terminato  lo  lleffo  non  potran¬ 
no  effere  licenziati  li  Marinari  venuti  dal  Ballimento  con  effe 
Merci  per  cullodirle ,  &  aiutar  il  difcarico  illeffo,  fe  non  ver¬ 
rà  il  Fante  illeffo  à  levarli  per  rellituirli  al  bordo.  Scaricati  , 
che  fieno  elfi  Legni ,  li  farete  vifitar  in  ogn’  atìgolo  dà  Pupa  , 
à  Prova  per  accertarvi ,  che  niente  poffa  effer  flato  occulta¬ 
to  in  elfi  di  roba  fofpetta ,  indi  li  farete  bruftolar ,  guazzar  , 
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e  nettar  diligentemente  dà  ogni  pelame  ,  e  dà  ogni  cofa  lòt- 
topofta  à  contaggio ,  confignandoli  doppo  refi  in  tal  modo  li¬ 
beri  à  chi  venifle  à  ripeterli . 

Succedono  à  quelli  in  qualità  di  Miniftri  li  Guardiani ,  Mi- 
niftri  della  più.  gelofa  efecuzione ,  perche  tocca  ad  efli  fare 
quel  che  internamente  deve  elfer  fatto ,  &  hà  dà  invigilare  il 
Priore ,  che  fia  fatto .  . 

Intervengono  quelli  tanto  nelle  Contumacie  delle  Merci  , 
quanto  in  quelle  delle  perfone  ,  non  cadendo  in  propofito  de 
Lazaretti  la  funzione ,  cheprellar  devono  fopra  Battimenti . 

Per  elfer  admeflì  hanno  à'capitar  col  Mandato ,  che  fpecifi- 
chi  il  loro  Nome ,  e  capitar  devono  foli ,  non  potendo  condur 
feco  loro  ò  Mogli ,  ò  Figli ,  ò  altri  chi  fi  fia . 

Hanno  ad  elfer  pronti  prima ,  che  capitino  al  Lazaretto ,  ò 
Patteggiai ,  ò  Merci  per  ricever  il  tutto  in  confegna ,  &  in 
quanto,  come  s’ è  toccato,  folfe  duopo  travafar  dalBafti- 
mento  al  Lazaretto  le  Merci  col  mezo  di  Legni  inferiori, ò  Bar  • 
che  ;  fe  per  cafo  non  potefle  dentro  ad  un  giorno  effettuarli  V 
intiero  difcarico  de  medefimi ,  fono  obbligati  à  montarvi  fo¬ 
pra  la  notte ,  e  vegliare ,  e  cuftodire  fedelmente  quel  che  fofc 
fe  in  elfi  rimallo . 

Non  poflbno  aver  più  d'una  Contumacia, e  quando  ò  per  ag- 
gevolare  il  dilpendio  à  Paffeggieri ,  ò  per  comodo  delle  Merci 
potefle  elfer  permetta  l’unione  d’una  Contumacia  con  altra  , 
con  la  formalità  fempre  però,  che  v’è  fiata  accennataci  Guar¬ 
diano  hà  da  elfer  deftinato  dal  Giudice ,  non  dal  Priore . 

Vietato  è  rifolutamente  à  medefimi  il  far  Bettola, ò  Negozio, 
ò  contratto  di  fòrte  con  genti,  ò  di  robe  di  fofpetto  efillenti  ne 
Lazaretti  agl’  Efpurghi ,  ed  egualmente  il  tener  mano  ad  al¬ 
cuno  ,  che  col  prefetto  di  vifita  tentafle  di  farlo . 

Tollo  che  fiano  flati  admelfi ,  e  deflinati  ad  una  Contuma¬ 
cia  devono  ricever  in  confegna  li  Pafleggieri ,  e  robe ,  defcri- 
vendo  gl’uni ,  e  le  altre  ,  nome  per  nome  5  e  capo  per  capo  in 
Rollo,  facendo  lo  ìlelfo  refpettivamente  delle  Merci,  qual’ 
ora  fopra  le  medefime  fofsero  deltinati . 

E  per  far  quello  hanno  in  primo  luocodà  ellraere  dalle  Cal- 
fe ,  e  dagl’invogli  le  robe  iftefse  alla  prefetiza  del  Priore;  do* 
vendo  quello  nel  tempo ,  che  il  Guardiano  forma  il  Rollo  re* 
giftrar  il  tutto  nel  Libro  alla  partita  di  quella  Contumacia  ;  e 
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fe  nel  far  quell’incontro  fi  trova  fife  con  gl’  utenfilii  mefcolata 
alcuna  Merce ,  quefla ,  come  s’è  accennato ,  dovendo  far  Con¬ 
tumacia  à  parte ,  non  quella  che  fi  prattica  con  le  robe  dà  ufo , 
deve  efiere  feparata . 

Fatto  rincontro  d’elle  robe  devono  tutte  efler  elpofte  all’ 
Ària diftefe  (opra Corde  giornalmente ,  eripofte  la  (èra,  af¬ 
finché  refii  tanto  più  alficurato  il  loro  maneggio ,  dovendo  in¬ 
vigilare  il  Guardiano  continuamente  ,  che  niente  venghi  à  ta¬ 
li  diligenze  fottrato. 

T enendo  chiufe  lempre  le  Porte  delle  Contumacie  cuftodir 
devono  dentro  à  loro  recinti  li  Palfeggieri,  onde  non  fegua 
fconcerto  alcuno  per  qualche  communicazione  de  liberi  co’ 
Sofpetti ,  e  de  Sofpetti  con  altri  di  differente  Contumacia,  av¬ 
vilendo  immediatamente  di  qualunque  fconcerto  venifl’eàfuc- 
cedere  il  Priore ,  acciò  quelli  polfa  participarlo  alla  Carica . 

Si  faranno  confignar  dà  medefimi  tutte  le  Lettere,  così  quel¬ 
le,  che  avelfero  portate  feco  per  elfere  ricapitate ,  come  quelle 
che  fcrivere  volelferoad  alcuno,  e  quelle  efpurgate diligen¬ 
temente  al  di  fuori  doveranno  elfer  fatte  tenere  in  mano  del 
Priore  col  mezo  della  folita  Bacchetta ,  quale  doverà  efeguire 
quanto  in  tale  propofito  viene  ad  elfo  lui  incaricato ,  cautela 
qual  parimente  pratticar  doveranno  nel  dar  fuori  le  Fedì,  & 
altre  Carte . 

Affilieranno  di  prefenza  in  civile  dilìanza  à  tutte  le  vifite 
offervando  attentamente ,  che  niente  venga  dato  fuori  fotto 
qualfivoglia  pretelìo  con  pregiudicio  de  riguardi  di  Salute,  nè 
daranno  fuori  elfi  medefimi ,  dipendentemente  però  fempre 
dagl’  ordini ,  che  venifTero  loro  dati  cos’  alcuna  per  fe  ftelfa 
nonfoggetta5  fe  non  Laveranno  prima  efaminata ,  perafficu- 
rarfi,  che  Ila  quella ,  che  viene  ricercata ,  &  efpurgata  dili¬ 
gentemente  dà  ogni  cola  foggetta  à  riguardi . 

Così  pure  affilieranno  continuamente  alli  Vivandieri  in  oc- 
cafione  di  portar  li  Viveri  à  Paffeggieri ,  foprintendendo,  per¬ 
che  non  portino  robe  nocive ,  non  le  vendano  à  prezzi  incom¬ 
petenti  ,  nè  fegua  cambio  alcuno  di  robe  ;  mà  il  tutto  fia  ope¬ 
rato  colle  necelfarie  riferve  * 

Sopra  le  Contumacie  delle  Merci  doveranno  egualmente 
prender  il  tutto  in  nota  ,  &  il  tutto  cuftodir  fedelmente  , 
tanto  rifpetto  alla  propria  ,  che  alla  fedeltà  degl’  altri  $ 
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foprintendere  del  continuo  à  maneggi  de  Baftazi  ,  acciò  fie¬ 
no  fatti,  e  con  l’affiduità ,  e  con  la  formalità  prefcritta  dalle 
Leggi ,  obbligar  li  medefimi  à  dormire  fopra  li  Colli ,  e  Balle, 
onde  tanto  più  s’ alficuri  la  rintracìata  Salute . 

In  cafo  di  doverli  eftraer  Merci  dal  Lazaretto  libere  di  Ior 
natura,  fendo  permeilo  il  poter  quelle  eftraere  in  ogni  tem¬ 
po  .  depurate  che  fiano  da  ogni  cofa  foggetta  à  contaggio  do- 
veranno  intervenire  anch’  efli  col  Priore  à  tale  eftrazione ,  e 
perchè  refti  diligentemente  feparato  ciò ,  che  potefle  elfervi 
internamente  framifchiato  di  fofpetto ,  e  perche  quelli ,  eh’ 
aveflero  interelfe  in  tali  eftrazioni  non  fi  mefcolino  con  gl’  efi- 
ftenti  in  Contumacia . 

Doveranno  sì  nell’  una  ,  che  nell’  altra  Contumacia  far  te¬ 
ner  netti  di  continuo  gl’ Anditi ,  li  Corridori ,  e  le  Piazze  tut¬ 
te  delle  cofe  fottopofte  à  contaggio ,  affinchè  pofla  il  Priore 
far  le  quotidiane  fue  vifite fenza  alcuna  irregolarità,  in  pena 
di  perdere  l’utilità  di  quel  giorno,  in  cui  aveflero  elfi  Guar¬ 
diani  ommeflò  di  ciò  fare . 

Nell’ eftendere  le  loro  Fedi  per  lume  al  Priore ,  Ila  per  il 
voltar  delle  Merci ,  ò  fia  per  il  liberar  così  quelle  ,  come  le 
perfone  elìdenti  in  Contumacia ,  doveranno  px-ima  accertarli 
dello  flato  di  Salute  di  cadauno, &  efprimerlo  in  effe  Fedi  nel¬ 
le  quali  doveranno  pure  elprimere  d’aver  diligentemente ,  e 
giornalmente  sborati  gl’Abiti ,  con  la  rammemorazione  in  ol¬ 
tre  di  tutti  gl’accidenti  di  Malatie ,  di  Morti ,  e  di  qualunque 
altro ,  qual  foflè  nel  decorfo  di  quella  Contumacia  accaduto  , 
&  aveflero  pontualmente  di  volta  in  volta ,  come  fono  tenuti, 
al  Priore  participato . 

Prima  di  licenziar  le  Contumacie  doveranno  riveder  li  dan¬ 
ni  ,  che  poteflero  efler  inferiti  dà  Pafleggieri ,  ò  dà  Baftazi  , 
e  farli  rifarcire ,  nè  doverà  efler  alcuno  licenziato  dal  Laza¬ 
retto  ,  nè  Umilmente  efler  levata  roba  di  forte ,  fe  non  averà 
{òdisfatto  intieramente  il  Guardiano  ifteflò  delle  giufte  lue 
Mercedi ,  quali  fiflate  dalla  Legge  in  Soldi  44.  al  giorno ,  non 
poflbno  lotto  qualunque  pretefto  neppur  di  donativo ,  di  fpe- 
fe,  di  vitto,  ò  d’altro ,  venir  in  conto  alcuno  alterate . 

Palpando  dà  Miniftri  à  Serventi ,  e  prima  à  Baftazi ,  an¬ 
che  quelli  hanno  ad  efler  admeffi  con  Mandato ,  non  pof- 

fono  condur  feco  loro  Mogli ,  Figli  ,  ò  chi  altro  fi  fia  , 
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non  metter  Bettola  ,  non  far  alcun  Negozio 

Intervengono  ordinariamente  al  folo  efpurgo  delle  Merci  ; 
&  il  loro  debito  è  di  predarlo  elàttilfimo,&  affiduo  col  maneg¬ 
gio  ,  e  con  Io  sboro  ;  Col  maneggio  immergendo  le  braccia 
nude ,  e  profondandole  per  frequenti  fori  in  quelle  Balle ,  e 
Colli,  che  non  fi  vuotano ,  mà  folo  s’aprono ,  praticando  la 
(Iella  immerfione  sì  dà  una  parte ,  che  dall’altra ,  per  il  chè  è 
introdotto ,  &  alligato  à  precife  prefcrizioni  il  voltar  delle 
Merci  ;  Col  maneggio  pure  rifpetto  à  quelle  Merci ,  che  ven¬ 
gono  in  pezza, nè  poffono  fenza  loro  detrimento  fpiegarfi,e  di- 
ftenderfi  alfaria,  dovendo  intorno  à  quefte  tagliar  le  cuciture 
d’efle  Pezze ,  e  piegatura  per  piegatura  introdurvi  le  braccia  ; 
Con  Io  sboro  poi  efponendo  all’  aria  quelle  Merci ,  che  fono 
capaci  d’effer  efpofte ,  e  maneggiandole ,  e  mettendo  à  Mon¬ 
te  nelle  prefcritte  altezze,  con  riportarle  giornalmente  dà  luo- 
co  à  Iuoco  quelle ,  che  fono  foggette  à  tale  diligenza  * 

Hanno  parimente  debito  elfi  Baftazi  di  dormir  Tempre  fopra 
li  Colli ,  ad  oggetto ,  che  col  calor  del  fonno  tramandar  pof- 
fa  fuori  più  facilmente  ogni  mala  imprelfione  ;  d’ intervenire 
all’eftrazione  di  quelle  Merci ,  che  vanno  eftratte ,  Sparan¬ 
dole  efternamente ,  ed  internamente  dà  ogni  cofa  fufcettibi- 
le  d’infezione ,  come  pure  di  quelle ,  che  aveffero  terminato 
l’efpurgo  per  liberar  più  prefto  dalle  medefime  il  Lazaretto  , 
e  di  tener  netti  dà  ogni  cofa  tale  gl’  anditi ,  li  vani ,  e  li  fen- 
tieri  particolarmente  ,  acciò  pofla  il  Priore  far  liberamen¬ 
te  le  triplici  giornaliere  vifite ,  dovendo  nettar  IeTeze,  eie 
Piazze  dà  ogni  cofa ,  doppo  afportate  dal  Lazaretto  le  Merci . 

Come  è  rifolutamente  proibito  à  Baftazi  di  poter  accordarli 
co’  Mercanti  di  sborar  le  loro  Merci  à  un  tanto  per  Collo  ;  mà 
folo  à  giornata ,  e  non  altrimenti ,  così  à  quella  parte  è  fidata 
la  loro  Mercede  in  Lire  i  :  2.  per  giorno,  oltre  la  quale  non 
devono  efiggere  cofa  alcuna  altra  ;  refta  però  accordata  una 
piena  libertà  à  Mercanti  di  ftabilire  la  Mercede  iftefla  in  ogn’ 
altra  minor  futnma  proporzionata  al  men  coftofo  vivere  di 
quella  parte  . 

Abolita  dal  Decreto  27.  Aprile  decorfò  ogni  pallata  prati¬ 
ca  intorno  alla  deftinazione  di  tali  Baftazi  per  il  Lazaretto  di 
Corfìi ,  e  devoluta  la  fcelta  di  quelli  à  Mercanti  iftelfi ,  come 
quelli  a’  quali  competifce  la  ragione  di  deftinar  Serventi  al 

maneg- 


maneggio  delle  loro  robe ,  della  fedeltà  de  quali  abbiano  mo¬ 
tivo  di  fidarli,  l’ infpezione  del  Priore  fireftringe  folamente 
ad  offervare ,  che  fiano  idonei ,  &  ubbidienti  al  fervizio, men¬ 
tre  in  cafo  trovaffe  ò  recredenza ,  ò  difetto  cloverà  avvifare 
la  Carica  Superiore ,  acciò  fiano  efpulfi  gl’ incapaci,  e  ne  fia¬ 
no  dà  Mercanti  medefimi  fìirrogati  di  più  abili ,  rimmeflb  per 
queftoà  medefimi  l’ obligo  di  pagarli,  e  l’arbitrio  di  conve¬ 
nir  della  Mercede . 

Altra  ben’ importante  infpezione  d’ un  Priore  efler  deve  , 
che  un  Bafiazo  non  abbia  à  fare  più  di  quello  ppò'fare  aggiu- 
fiatamente ,  e  per  quefto  è  limitata  dalle  Leggila  quantità  de 
Colli ,  e  de  Capi ,  che  può  avere  lòtto  di  sè ,  per  maneggia¬ 
re  adequatamente  il  tutto  ;  la  quale  commifurata  alle  propor¬ 
zioni  del  Commercio  di  Corfù  vi  refta  qui  fotto  dichiarita  , 
preavvertendovi ,  che  neflun  Bafiazo  può  avere  ò  più ,  ò  meno 
Colli  degl’  aflegnati ,  e  che  il  Priore  mancando  à  quefta  parte 
è  lòggetto  alla  pena  di  Ducati  dieci  per  ogni  Bafiazo,  che 
fofle  trovato  di  meno,la  qual  pena  è  applicata  all’  Accufatore . 

Ogni  Bafiazo  dunque  potrà  avere  per  fuo  maneggio ,  e  non 
piti  in  qualunque  Contumacia  ,  eguagliando  prattica  con 
prattica ,  e  Colli  con  Colli . 

Colletti  <50.  in  vece  delli  Colli  40. ,  che  qui  à  cadauno  s’ aC- 
fegnano ,  perche  di  mole  maggiore . 

Balle  di  Coltre  20.  l’una  Num.  40. 

Balle  di  Tapedi  20.  per  cadauna  Num.  40. 

Balle  Salonichi  di  40.  Pezze  per  cadauna  Num.  40. 

Balle  Sengone  ,  ò  con  pelo ,  ò  fenza  di  io.  capi  l’una  N.  40. 

Balle  Capoti ,  che  fiano  di  cinquanta  Capotti  grandi, oppur 
di  cento  de  picoli  Num  40. 

Balle  Filzade ,  ò  Schiavine  di  20.  per  cadauna  Num.  40. 

E  le  alcuna ,  ò  tutte  le  fudette  forti  in  vece  di  capitar  rin- 
chiufe  in  Balle  capitaflero  fciolte ,  s’ hà  dà  affegnar  à  cadaun 
Bafiazo  tanto  numero  d’effe,  quanto  vengono  à  rendere  le 
fudette  Balle  al  Num.  di  40. 

Cuori  di  Buffalo ,  ò  Manzo  fechi  Num.  7.  in  800. 

Cordovani  di  Morea ,  Janina ,  Delvino,  Paramitia,  Ar- 
ta  Migliara  8. 

Balle  di  Lino  di  pefo  ogn’  una  di  Libre  1 500.  Num.  12. 

Lana  Migliara  fei . 
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Balle 
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Balle  di  Bombato  crudo  di  peto  di  Libre  50.  per  cadau¬ 
na  Num.  20.  : 

Balle  di  Spongie  di  peto  di  Libre  250. l’ una  Num.  20. 

Colletti  Tabacco  Num.  150. 

Potendoli  con  I*  immerfione  totale  in  acqua  corrente  per 
48.  ore  continue  in  flto  opportuno ,  ò  cautamente  guardato  li¬ 
berar  le  Cere, e  così  ancora  le  Spongie  fudette,  refta  libertà  di 
preferire  quella  torte  d’efpurgo  al  maneggio ,  il  quale  in  ogni 
cato  doverà  effer  fatto  come  dell’  altre  robe ,  che  pongonlì  a 
sboro  à  rettila . 

AH’elatto  fervizio  de  Ballazi  Voi  ben  raccogliete ,  che  è  al¬ 
legata  la  più  efenziale  ifpezione ,  che  abbiano  le  cofe  di  Sani¬ 
tà;  potendo  la  diligenza  di  quelli  fcoprire  ogni  pericolo ,  e 
lafciarlo  occulto  la  di  loro  trafcuranza  ;  onde  per  quanto  pof- 
fano  eller  inclinate  à  favor  del  Commercio  per  il  polfibile  fuo 
follievo  le  voli  re  difpofizioni,  non  hanno  però  arbitrio  d’affen- 
tire  à  verun’  altro  metodo ,  perilchè  in  qualunque  evento  al¬ 
legherete  la  necellìtà  dell’ ubbidienza ,  che  lete  tenuto  pre- 
llare  in  ogni  tempo  agl’  Ordini  Nollri . 

A  Ballazi  tengono  dietro  li  Vivandieri  altra  natura  di  Ser¬ 
venti,  che  per  quanto  abbiamo  delfunto  non  è  nota  à  quelle 
parti ,  e  tanto  più  fi  rende  neceflaria  quanto ,  che  troviamo 
reclamato  dà  Mercanti  fòpra  la  fpefa  della  Barca  folita  tra¬ 
ghettare  per  portar  Vittuarie  al  Lazaretto,  che  è  anche  fia¬ 
ta  trovata  fuperflua . 

L’efempio  rende  fempre  facile  l’imitazione.Quì  concorrono 
Vivandieri  à  gara  per  tomminiftrar  Viveri  à  Lazaretti ,  &  à 
Baftimenti  con  la  fòla  utilità  di  vender  ogni  cola  un  Soldo  più 
per  Lira  di  quel  che  pretorivono  l’ordinarie  Tariffe  per  il  Con¬ 
fumo  della  Città ,  e  come  di  ciò  fiamo  perfuafi  farne  cenno  all’ 
Eccellentiffimo  Signor  Proveditor  Generale ,  così  confidiamo 
poffa  dalla  di  lui  maturità  effere  rinvenuto  quello,  òun  equi¬ 
valente  provedimento  • 

Potendo  dunque  fuccedere ,  che  fi  fiabililcano  anche  colà 
yivandieri ,  ò  che  in  altro  modo  fi  trovi  la  via  di  far  giungere 
li  provedimenti  à  quelli  che  efiftono  in  Contumacia  ,  voi  non 
admetterete  in  tale  figura  fenza  il  neceffario  Mandato  chiun¬ 
que  folle  deftinato . 

Il  Vivandiere  fe  fia  necellìtà ,  cbe  fmonti  à  terra  hà  da  ftar 
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a  quella  Porta ,  che  gli  farà  adeguata ,  e  fuori  delle  Stangate 
per  metter  nel  recinto  d’effe  i  Viveri ,  acciò  pedano  li  Paffeg- 
gieri  fodisfarfi  nella  feelta .  Voi  Tempre  prefente  doveranno 
capitar  le  Contumacie  ad  una  ad  una ,  accompagnate  Tempre 
dal  loro  Guardiano ,  à  provederfi ,  e  fi  provederanno  con  li 
dovuti  riguardi . 

Due  volte  al  giorno  capitar  doverà  immancabilmente  effo 
Vivandiere ,  acciò  non  reftino  li  Pafleggieri  anguftiati ,  &  ave- 
rete  attenzione ,  che  portino  robe  di  buona  qualità ,  e  le  ven- 
dino  al  (òpra  limitato  prezzo . 

Nel  porgere  i  Cibi, e  nel  ritrar  il  pagamento  avvertirete,che 
il  Cambio  fegua  Tenza  alcun  Tconcerto.  Deve  fervirfi  il  Vivan¬ 
diere  d’una  Cefta  acconcia  fopra  un  Legno  lungo  tré  in  quat¬ 
tro  braccia ,  e  con  quella  far  giongere  à  Contumacianti  il  pro- 
vedimento,  dà  medefimt  ricevere  il  denaro  in  fodisfazione  , 
quale  prima  d’eflere  toccato  dal  Vivandiere  doverà  efler  po¬ 
rto  nell’ Acqua  falla ,  ò  nell’  Aceto ,  di  cui  doverà  efler  pro¬ 
veduto  ,  fendovi  pur  Legge  ;  eh’  obbliga  il  Vivandiere  ad  al¬ 
borare  un  picciolo  Stendardo  nella  fua  Barca  per  un  partico¬ 
lare  fuo  diftintivo . 

La  voftra  prefenza  è  neceflaria  per  più  capi  in  tali  congion- 
ture ,  mà  particolarmente  per  invigilare ,  che  dà  Vivandieri 
medefimi  non  venga  cooperato  ad  alcuna  contrafazione ,  e  fò- 
pra  tutto  non  fegua  per  mezo  loro  alcun  trafporto  di  robe  da’ 
Lazaretti ,  fendo  voi  tenuto  di  partecipar  ogni  inconveniente , 
che  intorno  ad  eflì ,  ò  per  loro  caufa  fuccedefle ,  alla  Carica 
Superiore  per  il  dovuto  compenfo . 

Dà  quello  detaglio ,  che  vi  s’è  fatto  polliamo  fupporvi  ade- 
quatamente  illuminato  del  pefo,  chefeco  porta  la  Carica  di 
Priore  d’ un  Lazaretto  ,  la  quale  hà  fue  proprie  l’ incombenze 
accennatevi  non  folo ,  mà  tutte  quelle ,  che  fono  demandate 
all’efecuzione  de  Miniftri ,  ò  de  Serventi  ;  e  dinotandovi  tut¬ 
to  ciò  li  pericoli ,  quali  poflòno  fuccedere ,  e  fi  reftringono  al- 
l’ impedire  per  qualunque  modo ,  che  refti  alterato  quel  me¬ 
todo  ftabilito  dalla  lunga  efperienza ,  neceflario  per  defume- 
re  fondata  ficurezza ,  che  le  Perfone ,  Robe ,  e  Merci ,  qua** 
li  vengono  agl’Efpurghi  non  fiano  contaminate  dà  alcuna  in¬ 
fezione  ,  dovete  edere  preavvertito ,  che  dipendendo  dalla 
voftra  vigilanza  il  divertire  li  pericoli  iftelfi  hà  dà  dipendere 

dalla 


dalla  voflra  rifoluzione  l’ impedire  gl’ effetti.  Per  quello  ve¬ 
nendo  à  feguire  alcuna  mefcolanza  de  liberi  to’  fani  ò  per 
maneggio  di  robe ,  ò  per  prattica  avuta  per  qualunque  me- 
zo  con  perfone ,  Voi  avete  à  mettere  immediatamente  li  fani 
alla  condizione  de  fofpetti  ;  indi  del  fucceduto  raguagliar  la 
Carica,  dà  cui  dipenderete,  &  attenderne  l’approvazione  , 
effendo  data  libertà  a  ìvliniftri  di  Sanità  di  cautelare  i  riguar¬ 


di  con  iftantanei  provedimenti ,  per  dipendere  poi  dall’  apro- 
vazione ,  ò  dalla  difaprovazione  di  chi  comanda . 

Reità  folo  à  dirvi ,  che  come  obbligo  precifo  d’ un  Priore  fi 
è  di  manifeftare ,  e  participare  pontualmente  ogni ,  e  qualun¬ 
que  inconveniente ,  che  fucceda  contro  a’  riguardi  di  Sanità , 
così  efenzialiffimo  fopra  tutti  è'quello  di  participare  le  malatie, 
e  le  Morti ,  che  fucceder  poffono  ne  Lazaretti . 

Sono  quelle  del  pari  rifleflìbili  e  ne  Paffeggieri ,  che  feon- 
taflero  Contumacia ,  e  ne  Miniftri ,  Serventi ,  ò  altri ,  che  in 
qualunque  modo  hanno  communicazione  con  effi ,  ò  interven¬ 
gono  alla  contrettazion  e,  e  maneggio  delle  robe  fofpette  , 
mentre  non  fi  feopre  con  altro  mezo  la  Pelle ,  fe  non  dal  ve¬ 


derne  attaccati  li  fani . 


Per  quello  amalandofi  chi  fi  fia  ne  Lazaretti ,  per  quanto 
aver  polla  benigno  afpetto  di  puramente  naturale  quel  male 
deve  averli  Tempre  in  timore  di  pericololb  ;  e  la  prima  cofa  fi 
è  fe  parare  più  che  fia  poifibile  dagl’  altri  l’Infermo  per  evita¬ 
re  la  communicazione  ;  la  feconda  portarne  follecito  l’ avvifo 
alla  Carica,  che  foprintende  ,  perchè  polfa  elfere  vifitato  dà 
Medici  dellinati .  e  devenirfi  alle  deliberazioni  opportune . 

In  calò  che  quelli  peggiorali^  notabilmente ,  ispezione  pre¬ 
cipua  d’un  Priore  elfer  deve ,  che  non  manchi  ogni  opportuno 
necelfario  Suffragio  all’  Anima ,  facendo  racordar  all’  Infermo 
la  Confellìone,  e  facendo  preventivamente  allellire  quello  che 
aveffe  ad  udirla ,  fe  il  calò  fofl'e  inopinato ,  regolandoli  Tem¬ 
pre  con  li  dovuti  riguardi  di  Sanità  ;  In  calo  poi  permetteffe  il 
Male ,  che  ha  veliero  Iuoco  le  formalità  dovute ,  dipenderà 
dagl’ordini ,  che  doverà  ricercare ,  e  gli  faranno  datti ,  acciò 
in  grembo  d’un  luoco  loggetto alla  Giurifdizione  di  quello  Ma- 
giftrato  neffun  venga  à  mancare  per  quanto  fia  poflìbile  fenza 
ii  malfimo  dell!  aiuti . 

Data  la  mano  alla  Ipirituale ,  anche  le  mondane  formalità 

devo- 


devono  avere  il  Tuo  luoco  in  tale  congiontura ,  onde  volendo 

alcuno  difponere  con  T'eftamento  deJIecoferne  è  proveduto 

che  effendovi  Cappellano  Attuale  del  Lazaretto  per  Celebrai 
la  Meda  à  Contumacianti ,  che  pur  efler  deve  ifpezione  d’un 
Priore,  che  quando  non  vi  lode  Stabile ,  non  manchi  almeno 
ne  Giorni  Fedivi ,  quedo  abbia  à  Scrivere  il  Tedamento ,  e 
Scriverlo  in  un  Libro  con  l’aflìflenza  d’eflo  Priore,  e  di  cinque 
1  edimonu  almeno  de  più  accreditati ,  quali  abbiano  à  dar 
prefenti  a  tutta  la  formazione  d’etto  Tedamento ,  e  Sottofcri- 

verio  di  proprio  pugno  à  maggior  chiarezza  della  verità,  re- 

giltrando  il  Nome ,  e  Cognome  didimamente  di  quelli  che 

Scrivere  non  fapedero ,  e  facendolo  fottofcrivere  dà  altri  oer 
loro  conto .  v 

Non  edendovi  Capellano  doverà  fcriverlo  il  Priore  idedo 
con  tutte  le  forme  fopra  efprefse ,  non  potendo  però  efso  Ca¬ 
pellano  ,ò  Prior ,  nè  altri  Salariatici  Lazaretto  efsere  idituiti 
Commiisarii,  Legatarii,  ò  venir  in  qualunque  modo  dà  Te¬ 
ntatori  beneficati ,  e  dovendoti  intender  nullo  in  ordine  alle 
Leggi  in  tale  materia  qualunque  benefizio  venifse  loro  per  tal 

modo  Jafciato  ;  E  perche  è  di  dovere ,  che  tanto  l’uno ,  come 

1  altro  abbiano  della  facitura  d  efso  Tedamento  la  ricognizio¬ 
ne  corrifpondente ,  doverà  queda  di  tempo  in  ternpo°efsere 
decretata  dalla  Carica  Superiore  ,  nè  potranno  in  altra  formà 
riceverla . 

Il  Libro  poi,  in  cui  regidrar  devonfì  li  fudetti  TedamentI 
doverà  efsere  fedelmente ,  e  gelofamente  dal  Priore,  idefso 
cudodito ,  e  terminata  la  Carica  confignato  con  Ricevuta  al 
Prior  fuccefsore ,  perche  ne  fia  refo  conto  in  ogni  tempo . 

In  cafo  però,  che  alcuno  de  Tedatori  defiderafse  un  Publi- 
co  Nodaro  doverà  efsere  ricercato ,  come  s’accennò  ad  altro 
pafso ,  e  con  i  dovuti  rifletti  à  tempi  ,&  alle  congionture  potrà 
venir  .'concèdo ,  falvi  però  fempre  li  riguardi  della  Salute,  che 
pur  nelle  vifite  del  Medico  devono  efler  offervati  „ 

Se  alcuno  veniife  à  morir  ne  Lazaretti  non  deve  il  Priore 
permettere ,  che  il  Cadavere ,  non  che  lotterrato ,  nè  pur  fia 
tocco  dà  alcuna  pedona,  fe  prima  non  farà  flato  veduto,  & 
elaminatodal  Medico  del  Magidrato,  per  il  chè  doverà  im¬ 
mediatamente  partecipar  la  detta  Morte,  acciò  immediata¬ 
mente  fegua  la  vifione  fudetta ,  e  licenziato,  che  fia  il  Cor¬ 
po» 


po  farà  che  da  quelli  della  fletta  Contumacia  fia  portato  à 
fepellire  nel  Cimiterio  del  Lazaretto  con  la  dovuta  riferva  ,  e 

nudo  dà  qualunque  invoglio .  v 

La  Folla  in  cui  deve  efler  ripofto ,  fara  pur  fatta  da  quelli 
della  fteffa  Contumacia ,  profonda,  fe  fi  può,  brazza  due  , 
ò  più  fe  folle  poflibile  ;  e  fe  li  Cadaveri  fodero  infetti ,  farà  il 
Priore ,  che  fiano  coperti  con  Calce  viva  ,  coficchè  reftino 
Intieramente  confumati,  indi  venga  otturata  la  Fofla  con 
terra  conforme  al  folito . 

Subito  feguita  la  Morte  del  fopraindicato  Infermo  farà  il 
Priore  l’Inventario  alla  prefenza  del  Guardiano  della  Contu¬ 
macia  ,  e  di  due ,  ò  tré  più  accreditati  T eftimonii  d’ ogni  cofa 
diftintamente ,  che  havefle  lafciata,  niente  immaginabilmen¬ 
te  eccettuato ,  la  qual  nota  trafmetterà  immediatamente  alla 
Carica  Superiore,  fattone  prima  il  regiftro  in  Libro,  fenza 
gl’  ordini  della  quale  non  potrà  in  modo  alcuno  difponere  d’ 
alcun’  effetto . 

Effendovifi  già  accennata  la  particolarizazione ,  che  dpve 
efler  fatta  di  tutti  tali  accidenti  di  Malatie ,  e  di  Morti ,  del 
tempo ,  che  infirmaflero  ,  rifanaffero  ,  ò  moriflero  Pafleg- 
gieri ,  Guardiani ,  Baftazi ,  ò  altri  che  avellerò  parte  in  Con¬ 
tumacie  ,  nelle  Fedi ,  che  preceder  devono  ò  il  voltar ,  ò  il 
finir  delle  Contumacie ,  è  fuperfluo  il  ripeterlo . 

Refta  à  parlare  del  voftro  Salario,  poiché  da  quanto  vis’ 
è  detto  fin’ ora  rilevar  potete  la  qualità  del  voftro  impegno  , 
e  prima  di  parlar  d’ eflò  convien  accennar  alcuna  cofa  de 
pafiati  {concerti ,  quali  hanno  dato  motivo  all*  Eccellentifsi- 
mo  Senato  di  far  elettiva  quefta  Carica ,  e  di  dar  nuovo  fifte- 
ma  à  quel  Lazaretto . 

Due  funzioni  fù  Tempre  folito  di  preftare  il  Priore  del 
Lazaretto  di  Cor  fu .  Quella  d’ Efattore ,  e  quella  di  Soprin¬ 
tendere  à  Sbori ,  &  alle  Contumacie .  D’ Efattore  rifpetto 
agl’  Affitti  ,  che  fono  tenute  pagare  per  la  loro  Stalla  le 
Merci  al  Pubblico  à  quella  parte  ;  e  di  Priore  rifpetto  alle 
pure  incombenze  di  Sanità  :  E  l’ una ,  e  1’  altra  di  quelle 
figure  doverete  pur  voi  foftennere  ,  rafcuotendo  per  con¬ 
to  Pubblico  gl’  Affitti  ifteflì  ,  à  tenore  della  Tariffa  , 
che  dall’  Eccellentifiìmo  Signor  Proveditor  Generale  è  fia¬ 
ta  in  tal  propofito  maturata,  e  trafmefla  ,  à  metodi  della 

quale 


quale  doverne  in  tutto  ,  e  per  tutto  conformarvi  intiera* 
mente  ;  efequendo  poi  ciecamente  ciò  ,  che  nelle  prefenti 
Commilitoni ,  vi  refta  ingioino  per  le  ifpezioni  di  Sanità . 

Motivo  à  lunghi  dilhdii  ,  dà  quali  è  fiata  provocata  la 
derilione  ,  hà  dato  l’ arbitrio  ,  che  pretendeva  avere  il 
Priore  di  poner  effo  i  Baflazi ,  come  s’  è  accennato  ,  con 
aggravar  doppiamente  ì  Mercanti ,  quando  non  fodero  pie¬ 
ne  le  Stalie  ,  e  la  pretefa  d’  una  Barca  per  il  patticolare 
fuo  fervizio  ,  oltre  quella  ,  che  vien  proveduta  dal  Pub¬ 
blico.  S’ è  dato  alla  radice  con  deliberare ,  che  li  Mercan¬ 
ti  dcftinino  eflì  li  Bailazi ,  quali  però  efler  devono  capaci 
di  fuplire  adequatamente  alle  funzioni  de  Lazaretti  ,  e  li 
paghino  elfi  con  quella  Giornaliera  Mercede  ,  che  folle 
propria ,  fenza  che  abia  altra  ifpezione  il  Priore  ,  fuorché 
quella  di  foprintendere  ,  che  predino  il  pontuale  dovuto 
fervizio  ;  Per  la  Barca  poi ,  dovendo  credere  ,  che  quella 
la  quale  vien  fupofto  efler  provednta  dal  Pubblico  ,  fuplir 
pofla  al  voftro  bifogno  per  gl’  ordini ,  e  le  efecuzioni ,  do¬ 
vendo  edere  proveduto  in  qualche  modo,  ò  dietro  i’efem- 
pio  di  quel  ,  che  fi  prattica  à  quella  parte,  ò  conqualch’ 
altro  fuffraganeo  ripiego  ,  perche  vi  fia  chi  di  continuo 
fomminiftri  il  neceflario  alle  perfone  efiftenti  ne  Lazaret¬ 
ti,  doverà  intenderli  ceffata  anche  fopra  un  tal  punto  la 
contefa . 

Il  pelo  di  Ducati  cento ,  e  vinti  annui  infido  à  tale  Ca¬ 
rica,  per  la  grazia,  che  vi  è  annefla,  è  levato  ;  dovendo 
fuplire  in  vita  de  graziati  attualmente  la  Pubblica  Cada , 
e  doppo  la  loro  morte  rimanere  la  grazia  iftefla  eflinta  ; 
coficchè  contento  unicamente  del  Salario ,  che  vi  refla  de- 
ftinato ,  fenza  Iafciarvi  arbitrio  d’  efiggere  nè  contribuzio¬ 
ne  di  forte,  nè  donativo,  nè  fotto  qualunque  preteflo  al¬ 
cun  provecchio,  averete  à  far  ufo  del  folo  Salario,  ripu¬ 
tato  {ufficiente  al  decorofo  voftro  mantenimento ,  per  la 
conformità,  che  viene  ad  avere  con  quello  degl’ altri  Pino¬ 
li  ,  per  il  vantaggio,  della  Valuta ,  in  cui  vi  deve  efler  pa¬ 
gato  j  e  per  efler  dichiarito  efente  dà  qualunque  aggravio 
di  Decime,  e  d’ogn’ altra  natura. 

Rafcuoterete  dunque  menfualmente  Ducati  vinticinque 
in  Cechini  d’ Oro ,  col  raguaglio  fempre  al  loro  valore  di 
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Camera  in  Lire  3 6 .  ,  e  quelli  pontualmente  dalla  Pubbli¬ 
ca  Camera,  nè  altro  immaginabile  provecchio  procacciar¬ 
vi  dovrete. 

Gode  un  particolare  privileggio  il  Salario  d’  un  Priore 
di  Lazaretto  di  non.  poter  elfer  per  qualunque  modo  feque- 
lirato,  nè  impeditare  fotto  qualunque  pretefto  l’efazione, 
e  ciò  à  motivo,  che  non  manchi  ad  elfo  il  necefiario  fuo 
provedimento  ,  dal  chè  nè  viene  ,  che  non  può  il  Priore 
ideilo  fare  d’ e  dò  alcuna  obbligazione  fotto  qualunque  no¬ 
me  ,  e  colore ,  la  quale ,  in  cafo  venilfe  fatta ,  deve  inten¬ 
derli  nulla ,  e  di  niun  valore . 

Chiudonfl  con  ciò  le  vollre  Commiflìoni  ritratte  full’idea 
di  quelle  ,  che  fervendo  di  norma  alla  direzione  di  que¬ 
lli  Lazaretti  diventano  Legge  per  gl’ altri.  Quanto  impor¬ 
ti  1’  olfervarle  ,  &  il  preterirle  ve  Io  indicherà  1’  ultimo 
Capitolo  del  Capitolare ,  che  vi  farà  confignato ,  come  la 
Matrice ,  dà  cui  fono  defunte  le  prefenti  Istruzioni ,  e  Re¬ 
golazioni;  doppo  di  che  non  ci  rimane  altro,  che  eccitar¬ 
vi  alla  follecita  partenza  ,  e  desiderarvi  col  buon  viaggio 
una  buona  riufcita  di  volìra  intraprefa . 

%  '  -*  *  v  .  .  •  '  •  * 

Data  dal  Magistrato  Eccellentifs.  alla  Sanità  li  2.  Agolto  1725. 


3 bernardino  Leoni  Montanari 
Avocato  Fifcale . 


: 


*■> 


..  v'  ■  ;  .  1  ■■  /■'  n  -r\  Hp--- 


* 

■ 

- 


' 

« 

. 


•  • 


- 

. 

. 


» 

• 

